[image: image1.jpg]


                                                                                       [image: image2.jpg]



DIPARTIMENTO DI SCIENZE

Chimica e Chimica Applicata

[image: image3.jpg]



Docenti: Coroneo Francesca

               De Angelis Antonio

               Nadalin Luana

La difficoltà che notoriamente gli insegnanti di chimica incontrano, sta nel modo di rendere comprensibile questa materia agli studenti di fascia adolescenziale; essa infatti è vista come una disciplina ostica, lontana dal quotidiano, fatta di simboli, formule e grafici, il più delle volte incomprensibili. 

La domanda che tutti gli studenti si pongono, è: “a che serve la chimica”?

Se si riesce a catturare l’attenzione degli allievi  su situazioni che si svolgono quotidianamente, come mettere in moto un ciclomotore, cucinare un alimento, prendere un farmaco e dimostrare loro che tutto è chimica, allora la domanda che essi si erano posti non ha più ragione di esistere e la motivazione allo studio è “assicurata”.

Non sempre però è possibile associare la semplicità e l’immediatezza con la rigorosità scientifica. A tal proposito di grande aiuto è l’utilizzo di modelli e laddove è possibile bisogna far ricorso a delle opportune semplificazioni.

La formazione efficace dello studente non avviene solo impartendogli conoscenze, bisogna abituarsi a lavorare anche per competenze. Una didattica delle competenze, si fonda sul presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il loro sapere in modo attivo attraverso situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza.
Aiutando gli studenti a scoprire e perseguire interessi, si può elevare al massimo il loro grado di coinvolgimento, la loro produttività, i loro talenti. 

L’insegnante non si limita a trasferire le conoscenze ma è una guida in grado di porre domande, sviluppare strategie per risolvere problemi, giungere a comprensioni più profonde, sostenere gli studenti nel trasferimento e uso di ciò che sanno e sanno fare in nuovi contesti.

A tal scopo è possibile innovare il tradizionale insegnamento della chimica, basato su conoscenze 

teorico-matematiche, in parte sostituendo ad esso un insegnamento fondato sulla conoscenza di materiali d’interesse industriale con particolare attenzione ai processi di produzione degli stessi.

Si tratta in sostanza di una chimica industriale, che calza a pennello in un istituto professionale e tecnico industriale, il cui scopo ultimo è preparare lo studente alla vita lavorativa in industrie.

Ovviamente non sarà abbandonato il tradizionale studio della chimica, ma sarà fatto un processo di accompagnamento, che per semplicità nelle singole programmazioni, ove previsto prenderà il nome di parte speciale.

Gli argomenti oggetto di studio tradizionale andranno sotto il nome di concetti di base.

Altra innovazione di quest’anno sarà la trasformazione di una didattica di tipo comportamentista in una didattica di tipo costruttivista.

In particolare gli allievi,nell’ottica di una  valutazione delle competenze richiesta dall’Unione Europea, saranno invogliati non solo ad ascoltare le spiegazioni del docente e a studiare dal libro di testo gli argomenti, ma si chiederà loro di  porre in essere ricerche con metodo sugli argomenti oggetto di studio in particolare, sugli argomenti della parte speciale della programmazione.

La programmazione in oggetto è frutto di una armonizzazione tra le singole programmazioni dei docenti di chimica dell’Istituto. Tale lavoro si rivolge alle classi prime e seconde IPSIA-ITI MODA (CHIMICA) e alle classi terze e quarte ITI MODA (CHIMICA APPLICATA). Fermo restando i punti in comune che abbracciano una così vasta platea di allievi/e, verranno di volta in volta sottolineate le peculiarità specifiche dei singoli indirizzi o classi. A tal proposito verrà adottata la seguente simbologia: 3M ( terza moda); 4M (quarta moda), BM (biennio moda), BP (biennio IPSIA).

Ad ogni modo ci si riserva di cambiare in tutto o in parte la programmazione in oggetto da parte dei singoli docenti, qualora lo dovessero ritenere opportuno.

Finalità

· Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale.

· Riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.

· Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni.

· Adottare nella vita quotidiana comportamenti responsabili per la tutela della salute e dell’ambiente.
Obiettivi di apprendimento

L’allievo deve essere in grado di:

· Conoscere ed esporre gli argomenti trattati utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.

· Creare collegamenti tra i diversi argomenti trattati e tra un argomento e l’attualità.

· Conoscere gli strumenti di laboratorio ed adottarne l’uso specifico in determinate situazioni, acquisendo via via una discreta manualità ed una certa autonomia operativa.

· Essere consapevoli dei rischi cui si incorre nella manipolazione di sostanze chimiche in laboratorio e nella vita quotidiana, adottando di conseguenza gli opportuni dispositivi di protezione individuale e/o generale, e le norme di sicurezza.

· Riconoscere un fenomeno chimico, anche in rapporto alla realtà.

· Indagare la realtà cogliendo analogie e differenze tra fenomeni.

· Individuare opportuni criteri di classificazione e saper classificare elementi, fatti e fenomeni secondo criteri stabiliti.

· Sfruttare le conoscenze acquisite per prevedere il comportamento chimico dei sistemi materiali.

· Raccogliere dati organizzandoli in tabelle, schemi o grafici. 

· Ricavare informazioni da diagrammi e tabelle.

· Leggere ed interpretare il testo di un problema riconoscendo i dati necessari per progettarne una risoluzione.

· Ragionare ed utilizzare procedimenti per la risoluzione di esercizi e di situazioni problematiche.

Strategie di apprendimento

· Proporre esempi tratti dalla realtà per introdurre gli argomenti e suscitare la curiosità.

· Favorire un approccio scientifico e sperimentale alla disciplina, cercando di partire dall’osservazione di un fenomeno per arrivare al concetto teorico.

· Favorire il lavoro di gruppo per l’apprendimento cooperativo (vedi gruppo Facebook Zanussi COOL) e lo sviluppo delle abilità sociali.
· Fornire schemi e grafici per semplificare gli argomenti di maggiore difficoltà.
· Proporre esercizi e problemi per facilitare la comprensione degli argomenti teorici trattati e sviluppare capacità logico deduttive.

· Utilizzare gli errori che gli studenti commettono in fase di apprendimento come risorsa o punto di partenza per riflessioni che rendano l’apprendimento significativo.

· Dimostrare fiducia nelle capacità di apprendimento ed apprezzare i progressi nell’apprendimento.

· Controllare il lavoro svolto a casa ed in classe.

· Valutare il lavoro mettendo in rilievo punti deboli e punti di forza per aiutare l’allievo ad individuare le strategie più opportune per migliorare il proprio metodo di studio.

Attività di recupero

· Interventi differenziati in classe e recupero in itinere.

· Ripasso e sintesi dei concetti fondamentali.

· Attività di tutoraggio tra allievi (vedi gruppo Facebook Zanussi COOL)
Metodologia

· Lezioni frontali e dialogate

· Lavori di gruppo e/o cooperative learning in aula ed in laboratorio

Strumenti

· Libro di testo

· Laboratorio di chimica

· Appunti di lezione

· Appunti in rete ( in particolare vedi www.federica.unina.it )

Verifiche

Saranno proposte verifiche di diverso tipo:

· questionari a risposta multipla, test di vero o falso , quesiti a completamento;
· verifiche più complesse in cui si richiede  di risolvere problemi di chimica (esercizi o situazioni-problema) seguendo procedimenti noti, o rielaborando quanto appreso.
· Tema di chimica (3M+4M)
· esposizione orale di argomenti trattati;

· relazioni di laboratorio.

Sono previste almeno due verifiche nel primo periodo e tre verifiche nel secondo periodo.

Criteri di valutazione

La valutazione finale sarà effettuata tenendo conto delle seguenti componenti:

· L’interesse, l’impegno e la partecipazione costruttiva all’attività educativa e didattica.

· La puntualità nello svolgimento dei compiti assegnati in laboratorio, in classe e per casa.

· Il progresso rispetto al livello di partenza.

· Il raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. 

Per gli alunni stranieri, gli allievi disabili, gli allievi con Bisogni Educativi Speciali o con Disturbi Specifici dell’Apprendimento i criteri di valutazione verranno concordati in seno al C.d.C.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

	Livello base non raggiunto


	Risultati che evidenziano la mancanza di competenze elementari che caratterizzano la disciplina.

	Livello base


	Risultati che evidenziano il raggiungimento parziale delle competenze minime richieste.

	Livello intermedio


	Risultati che evidenziano il raggiungimento di tutte le competenze richieste.

	Livello avanzato


	Risultati che evidenziano il raggiungimento di tutte le competenze richieste e il possesso di una buona capacità di gestire in modo autonomo i contenuti disciplinari.


CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE

	Voto
	Conoscenze
	Produzione (scritta e/o orale)

	1-2
	Non ha recepito alcun tipo di informazione.
	Rifiuta le interrogazioni o non risponde alle domande e consegna gli elaborati in bianco.

	3
	Insignificante il processo delle conoscenze.
	Le risposte sono confuse e non pertinenti; gli elaborati mostrano solo un accenno di risoluzione.

	4
	Non ha appreso le conoscenze fondamentali
	Le risposte ai quesiti sono incomplete e confuse; gli elaborati sono incompleti e/o con gravissimi errori.

	5
	Le conoscenze sono scarse e frammentarie
	Espone i contenuti in modo confuso e gli elaborati contengono gravi errori e sono incompleti.

	6
	La conoscenza dei contenuti, seppure nel complesso è sufficiente, risulta in parte superficiale e selettiva.
	Se aiutato o sollecitato riesce a esporre i contenuti; gli elaborati contengono ancora errori e sono imprecisi.

	7
	Le conoscenze acquisite sono accettabili, discrete ma ancora limitate ai contenuti minimi.
	Si esprime con un linguaggio non del tutto preciso; sa risolvere semplici quesiti.



	8
	Ha acquisito tutte le conoscenze in modo soddisfacente
	Espone con una terminologia specifica e risolve quesiti in autonomia.

	9
	Le conoscenze sono ampie e approfondite
	Si esprime con disinvoltura utilizzando un linguaggio specifico e preciso. Risolve gli elaborati utilizzando anche strategie personali.

	10
	Le conoscenze acquisite sono ampie, complete e ricercate. L’allievo è in grado di porre in essere un proprio contributo.
	Si esprime con padronanza e in modo critico.


COMPETENZE DI CITTADINANZA

Lo studio della chimica ha tra le altre finalità anche quella di favorire lo sviluppo di competenze chiave di cittadinanza quali:

· Imparare ad imparare:  organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
· Comunicare: comprendere messaggi di genere tecnico-scientifico, di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.); rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, procedure, utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari.
· Acquisire ed interpretare le informazioni: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, individuando analogie e differenze, cause ed effetti. 

PROGRAMMAZIONE CLASSI PRIME IPSIA - ITI

	

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	SICUREZZA IN LABORATORIO 
	Adottare consapevolmente comportamenti di sicurezza nella manipolazione di sostanze chimiche.
	Presenta la strumentazione di laboratorio.

Illustra i diversi tipi di rischio chimico.

Illustra le informazioni che si possono desumere dall’etichetta di un prodotto chimico.

Spiega e presenta in laboratorio i rischi di pericolo.

Spiega le frasi di rischio ed i consigli di prudenza.

Spiega le norme di sicurezza da adottare durante il lavoro in laboratorio e più in generale durante la manipolazione di sostanze chimiche, sia in laboratorio che nella vita quotidiana.
	Conosce la strumentazione ed il suo corretto utilizzo.

Conosce i rischi dovuti alla manipolazione di sostanze chimiche.

Sa leggere l’etichetta riportata nelle confezioni di prodotti chimici.

Riconosce i simboli di pericolo.

Conosce le frasi di rischio, i consigli di prudenza e le norme di comportamento da adottare nel lavoro in laboratorio e più in generale durante la manipolazione di sostanze chimiche, sia in laboratorio che nella vita quotidiana.
	A6S2
	S2
	A6


	

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	GRANDEZZE FISICHE E MISURE 
	Assegnare l'unità di misura ad una grandezza.
	Illustra mediante schemi alla lavagna le principali grandezze fisiche, il sistema di misura internazionale, i multipli e i sottomultipli.

Esegue esercizi alla lavagna applicando semplici regole matematiche.

  Assegna esercizi da svolgere in

  classe a coppie o   

  individualmente e a casa, e   

  successivamente li corregge.
	Riconosce e utilizza le unità di misura del Sistema Internazionale.

Compila tabelle.

   Esegue equivalenze.
	A1L3

A2L3

A3L3

A1M1

A5M1

A6M4

C1M4


	L3

M1

M4
	A1L3

A2L3

A3L3

A1M1

A5M1

A6M4



	
	Eseguire misure con diversi strumenti di lunghezza, massa, volume.
	Spiega il funzionamento degli strumenti che si usano in laboratorio.

Divide la classe in gruppi e fa eseguire misure.


	Utilizza correttamente uno strumento di misura.

Raccoglie e organizza dati in tabelle, schemi, grafici.

Adotta comportamenti responsabili e di sicurezza in laboratorio.
	A1T1

A2T1

C1T1 

C2T1 

C3T1

C4T1

C8T1

A1M4

C1M4

C4M4
C5M4

	T1

M4
	A1T1

A2T1

A1M4




	

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	STATI FISICI E TRASFORMAZIONI FISICHE DELLA MATERIA 
	Provocare un passaggio di stato.
	Illustra mediante schemi alla lavagna i diversi stati fisici ed i relativi passaggi di stato.

Esegue esercizi alla lavagna applicando semplici regole matematiche.

   Assegna esercizi da svolgere in

   classe a coppie e a casa e 

   successivamente li corregge.
	Descrive le caratteristiche dei diversi stati fisici.

Costruisce grafici relativi ai passaggi di stato.

Compila tabelle.

Legge ed interpreta i grafici sui passaggi di stato individuando i punti fissi. Da un grafico relativo ai passaggi di stato riconosce se la sostanza è pura o è un miscuglio.

Produce testi.

   Distingue le proprietà

   chimiche da quelle  

   fisiche.
	A1L3

A2L3

A3L3

C8T1

A1T2

C1T2 


	L3

T1

T2
	A1L3

A2L3

A3L3

A1T2




	

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	SOSTANZE PURE  E MISCUGLI 
	Tra le sostanze/materiali di uso quotidiano riconoscere quali sono sostanze pure e quali sono miscugli.

Preparare miscugli omogenei ed eterogenei.
	   Fornisce concetti essenziali   

   mediante esempi.

Illustra mediante schemi alla lavagna le proprietà della materia.
	Compila tabelle.

Produce testi.

Riconosce le miscele omogenee e le distingue da quelle eterogenee.

Prepara miscugli omogenei ed eterogenei.
	A1L3

A2L3

A3L3


	L3


	A1L3

A2L3

A3L3



	
	Separazione di un miscuglio applicando le tecniche di separazione studiate.
	Descrive alla lavagna ed in laboratorio le principali tecniche di separazione dei miscugli.


	Esegue separazioni.

Sceglie lo strumento adeguato al tipo di separazione.
	A1T1

A2T1 

C4T1

C8T1


	T1
	A1T1

A2T1


	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	SOSTANZE PURE: ELEMENTI E COMPOSTI 
	Riconoscere alcuni elementi ed alcuni composti di uso quotidiano.
	Rappresenta con modelli molecolari la formula di un composto e spiega alla lavagna le formule chimiche in relazione al numero di ciascuno degli atomi presenti.

Esegue esercizi alla lavagna applicando semplici regole matematiche.

Assegna esercizi da svolgere a casa o in classe (anche a coppie) e successivamente li corregge.
	Classifica le sostanze in elementi e composti e distingue il concetto di atomo da quello di molecola.

Enuncia le leggi ponderali della chimica.

Definisce la legge volumetrica di Gay-Lussac e la legge di Avogadro.

Produce testi.

Scrive i simboli degli elementi e riconosce dalla formula chimica se la sostanza è un elemento o un composto.
	A1L3

A2L3

A3L3

A1M1

A5M1

C1M4

C2M4
	L3

M1

M4
	A1L3

A2L3

A3L3

A1M1

A5M1




	

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	L’ATOMO 
	Lavorare con le particelle subatomiche.
	Spiega alla lavagna i diversi modelli atomici.

Esegue esercizi alla lavagna 

applicando le regole di riempimento degli orbitali.

Assegna esercizi da svolgere in classe a coppie e a casa e successivamente li corregge.
	Conosce e descrive i diversi modelli atomici. 

Applica il concetto di orbitale atomico.

Descrive la configurazione elettronica di un atomo.

Produce testi.

Applica le regole di riempimento degli orbitali per rappresentare le configurazioni elettroniche degli atomi.
	A1L3

A2L3

A3L3


	L3


	A1L3

A2L3

A3L3




	

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	LA MOLE 
	Lavorare con le moli.
	   Spiega alla lavagna l'importanza 

   della mole come grandezza.

Esegue esercizi alla lavagna applicando semplici regole matematiche.

Assegna esercizi da svolgere in classe a coppie e a casa e successivamente li corregge.
	Produce testi

Definisce la mole come quantità di sostanza. 

Calcola la massa molare di un elemento e di un composto.

Applica il concetto di massa molare, riconosce il significato del numero di Avogadro nella risoluzione di semplici esercizi.

Calcola composizione percentuale, formula minima e molecolare.
	A1L3

A2L3

A3L3

A1M1

A5M1

A6M4

C1M4

C2M4
	L3

M1

M4
	A1L3

A2L3

A3L3

A1M1

A5M1

A6M4


	
	MATERIA:   CHIMICA                                             

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139
	Conoscenza DM 139

	LE TRASFORMAZIONI CHIMICHE DELLA MATERIA 
	Realizzare semplici reazioni chimiche.


	  Spiega con schemi ed esempi 

  i diversi tipi di reazione.

  Esegue alla lavagna esercizi 

  sul bilanciamento delle 

  reazioni, sui calcoli ponderali 

  e sulla determinazione della 

  resa di una reazione.

  Assegna esercizi a casa e in 

  classe e li corregge.

  Mostra e/o fa eseguire 

  semplici reazioni in     

  laboratorio.
	  Esegue gli esercizi.

  Riconosce i diversi tipi di 

  reazione.

  Riconoscere reazioni 

  chimiche che avvengono 

  nella quotidianità.

  Sa bilanciare una reazione 

  chimica.

  Sa fare valutazioni 

  ponderali di una reazione 

  chimica.

  Esegue semplici reazioni in 

  laboratorio.
	A2L3 

A3L3 

C3L3 

A1T1

A2T1 

C4T1

C8T1

 
	L3

T1
	A2L3

A3L3

A1T1

A2T1
	C3L3

C4T1

C8T1


PROGRAMMAZIONE CLASSI SECONDE

	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	IL LEGAME CHIMICO
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI  SCHEMI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	E’ in grado di distinguere un legame ionico da un legame covalente.

Conosce la differenza tra legame intramolecolari ed intermolecolari.

Sa interpretare le caratteristiche chimico-fisiche di una molecola  basandosi sui legami interatomici e intermolecolari.


	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1
A1M4

A1T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	TRASFORMAZIONI CHIMICHE PARTE II
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI  SCHEMI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	Distingue le trasformazioni fisiche da quelle chimiche.

E’ in grado di distinguere tra le varie tipologie di reazioni chimiche.

Distingue tra reazioni reversibili ed irreversibili.

E’ in grado di comprendere le dinamiche dei fattori che influenzano la velocità di reazione.
	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T2

T3
	A1L1

A5L1

A1M4

A1T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	LA CHIMICA DEL CARBONIO
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI  SCHEMI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	E’ in grado di scrivere le formule di struttura e condensate dei composti del carbonio.

Comprende la reattività dei composti del carbonio.


	L1

L3

L6

M2

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A2M2 

A3M2

A1M4

A1T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	POLIMERI  (BP)
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI  SCHEMI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	E’ in grado di sintetizzare i polimeri principali partendo dai semplici monomeri.

Collabora, reperendo informazioni,alla conoscenza e all’ampliamento della stessa, relativa a  caratteristiche di specifici materiali polimerici.


	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1
A1M4

A1T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	MATERIALI DA COSTRUZIONE (BP)
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI  SCHEMI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	E’ in grado di classificare i diversi materiali da costruzione.

Conosce le proprietà chimiche-fisiche-meccaniche dei materiali.


	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1
A1M4

A1T1

A5T3


	

	ATTIVITA'
	OUTPUT
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	ABILITA' E CONOSCENZE PROMOSSE in accordo al DM 139
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	SICUREZZA IN LABORATORIO 
	Adottare consapevolmente comportamenti di sicurezza nella manipolazione di sostanze chimiche.
	Presenta la strumentazione di laboratorio.

Illustra i diversi tipi di rischio chimico.

Illustra le informazioni che si possono desumere dall’etichetta di un prodotto chimico.

Spiega e presenta in laboratorio i rischi di pericolo.

Spiega le frasi di rischio ed i consigli di prudenza.

Spiega le norme di sicurezza da adottare durante il lavoro in laboratorio e più in generale durante la manipolazione di sostanze chimiche, sia in laboratorio che nella vita quotidiana.
	Conosce la strumentazione ed il suo corretto utilizzo.

Conosce i rischi dovuti alla manipolazione di sostanze chimiche.

Sa leggere l’etichetta riportata nelle confezioni di prodotti chimici.

Riconosce i simboli di pericolo.

Conosce le frasi di rischio, i consigli di prudenza e le norme di comportamento da adottare nel lavoro in laboratorio e più in generale durante la manipolazione di sostanze chimiche, sia in laboratorio che nella vita quotidiana.
	A6S2
	S2
	A6


PROGRAMMAZIONE CLASSE TERZA ITI MODA

	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	IDROCARBURI ALIFATICI
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI  SCHEMI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	Distingue alcani lineari, ciclici e ramificati. 

Distingue alcheni e alchini.

Sa attribuire il nome IUPAC corretto a una data catena. 

Sa scrivere la formula corretta di una molecola dato il nome. 

Descrivere l’origine dei composti. 

Distingue gli isomeri.

Descrivere le principali proprietà chimiche e fisiche, e i principali usi dei composti.

In particolare sa prevedere il risultato di un’addizione al doppio legame.

	L1

L3

L6

M2

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A2M2 

A3M2

A1M4

A1T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	COMPOSTI ORGANICI ALOGENATI
	
	Distingue il gruppo funzionale -X. 

Sa attribuire il nome IUPAC corretto alla molecola. 

Sa scrivere la formula corretta della molecola dato il nome. 

Descrivere l’origine dei composti. 

Descrivere le principali proprietà chimiche e fisiche, e i principali usi dei composti.

Comprende il concetto di reazione concorrente.
	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A1M4

A1T1

A2T1 

A3T1

A4T1

A5T1

A6T1

A7T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	ALCOLI 
	
	Sa attribuire il nome IUPAC corretto alla molecola. 

Sa scrivere la formula corretta della molecola dato il nome. 

Sa distinguere un alcol primario, da un secondario, da un terziario.

Descrivere le principali proprietà chimiche e fisiche, e i principali usi dei composti.

	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A1M4

A1T1

A2T1 

A3T1

A4T1

A5T1

A6T1

A7T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	  ETERI
	
	Sa attribuire il nome IUPAC corretto alla molecola. 

Sa scrivere la formula corretta della molecola dato il nome. 

Descrivere le principali proprietà chimiche e fisiche, e i principali usi dei composti.


	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A1M4

A1T1

A2T1 

A3T1

A4T1

A5T1

A6T1

A7T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	  ALDEIDI E CHETONI
	
	Sa attribuire il nome IUPAC corretto alla molecola. 

Sa scrivere la formula corretta della molecola dato il nome. 

Saper distinguere aldeidi da chetoni. 

Descrivere le principali proprietà chimiche e fisiche, e i principali usi dei composti.


	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A1M4

A1T1

A2T1 

A3T1

A4T1

A5T1

A6T1

A7T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	ACIDI CARBOSSILICI E DERIVATI
	
	Sa attribuire il nome IUPAC corretto alla molecola. 

Sa scrivere la formula corretta della molecola dato il nome. 

Descrivere le principali proprietà chimiche e fisiche, e i principali usi dei composti.

Padroneggiare il meccanismo di una reazione di condensazione. 


	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A1M4

A1T1

A2T1 

A3T1

A4T1

A5T1

A6T1

A7T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	AMMINE
	
	Sa attribuire il nome IUPAC corretto alla molecola. 

Sa scrivere la formula corretta della molecola dato il nome. 

Descrivere le principali proprietà chimiche e fisiche, e i principali usi dei composti.


	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A5L1

A1M4

A1T1

A2T1 

A3T1

A4T1

A5T1

A6T1

A7T1

A5T3


	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenza DM 139
	Abilità DM 139

	POLIMERI DI ADDIZIONE E CONDENSAZIONE
	
	E’ in grado di ricavare la formula di un polimero conoscendo i monomeri di partenza.

Distingue i polimeri in naturali, sintetici e artificiali.

Ricerca per mezzo di ausili informatici e cartacei materiali utili prendendo spunto dalle conoscenze teoriche acquisite.
	L1

L3

L6

M3

M4

T1

T3
	A1L1

A1L3

A2L6

A5L1

A1M4

A1T1

A2T1 

A3T1

A4T1

A5T1

A6T1

A7T1

A2T3

A5T3


PROGRAMMAZIONE CLASSE QUARTA ITI MODA
	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	I CARBOIDRATI
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI SCHEMI.

UTILIZZA UN SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE 

PER SPIEGARE MEDIANTE L’IMPIEGO DI IMMAGINI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	In particolare, riconosce dalla formula lineare e ciclica  i principali monosaccaridi:ribosio, glucosio e fruttosio.

E’ in grado di scrivere le formule dei principali monosaccaridi.

E’ in grado di spiegare la struttura chimica di saccarosio,amido e cellulosa.

Comprende il significato di legame glicosidico.


	L1

L2

L3

L6

M2

M3

T1

T3


	A1L1

A2L1

A4L1

A5L1

A1L3

A2L3

A3L3

A4L3

A7L4

A1M2

A2M2 

A3M2

A1M4

A1T1

A2T1

A3T1

A5T1

A5T3




	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	ACIDI NUCLEICI
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI SCHEMI.

UTILIZZA UN SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE 

PER SPIEGARE MEDIANTE L’IMPIEGO DI IMMAGINI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	In particolare, comprende la struttura di un nucleotide.

Comprende il significato di eterociclo.

Riconosce da disegni e immagini la doppia elica del DNA e le conformazioni dei principali RNA.

E’ in grado di spiegare cos’è un polimero.

E’ in grado di schematizzare il passaggio da filamento di DNA a Cromatina.


	L1

L2

L3

L6

M2

M3

T1

T3


	A1L1

A2L1

A4L1

A5L1

A1L3

A2L3

A3L3

A4L3

A7L4

A1M2

A2M2 

A3M2

A1M4

A1T1

A2T1

A3T1

A5T1

A5T3




	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	PROTEINE
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI SCHEMI.

UTILIZZA UN SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE 

PER SPIEGARE MEDIANTE L’IMPIEGO DI IMMAGINI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	In particolare, comprende la struttura di un amminoacido.

Comprende il significato di peptide.

Riconosce da disegni e immagini le strutture delle proteine.

E’ in grado di spiegare cos’è un polimero.

E’ in grado di schematizzare il passaggio dalla struttura primaria di una proteina a quella quaternaria.


	L1

L2

L3

L6

M2

M3

T1

T3


	A1L1

A2L1

A4L1

A5L1

A1L3

A2L3

A3L3

A4L3

A7L4

A1M2

A2M2 

A3M2

A1M4

A1T1

A2T1

A3T1

A5T1

A5T3




	ATTIVITA'
	COSA FA IL DOCENTE
	COSA FA L'ALLIEVO
	Competenze 
	Abilità 

	METABOLISMO
	SPIEGA GLI ARGOMENTI.

DESCRIVE GLI ARGOMENTI ALLA LAVAGNA.

ILLUSTRA FACENDO USO DI SCHEMI.

UTILIZZA UN SISTEMA DI VIDEOPROIEZIONE 

PER SPIEGARE MEDIANTE L’IMPIEGO DI IMMAGINI.

FORNISCE CONCETTI ESSENZIALI.


	In particolare, comprende il concetto di metabolismo.

Conosce le vie metaboliche principali ed è in grado di associarle con i compartimenti cellulari.
	L1

L2

L3

L6

M2

M3

T1

T3


	A1L1

A2L1

A4L1

A5L1

A1L3

A2L3

A3L3

A4L3

A7L4

A1M2

A2M2 

A3M2

A1M4

A1T1

A2T1

A3T1

A5T1

A5T3




